
LETTERE E OPINIONI 

Due grandi servizi 
di leva: uno civile 

l'altro militare 

LICIO P A L A Z Z I N I • 

P er una felice 
coincidenza, 
mentre va in di
scussione alla 

mmmmt Camera dei de
pumi la riforma della legge 
sull'obiezione di coscienza 
al servizio militare si svilup
pi; (fa le forze politiche un 
serrato dibattito sul futuro 
della leva e più in generale 
sul modello di sicurezza e di 
difesa, dibattito originato 
dalle ripetute proposte avan
zate dall'ori Occhetto e da 
altri esponenti comunisti 
Può essere quindi questa 
una positiva occasione, In 
particolare per gli obiettori 
ed il volontariato e I associa 
sionismo impegnato nella 
salvaguardia e nella promo
zione del servizio civile, per 
integrare il dibattito e co
gliere per Intero I risvolti, 
culturali prima che politici 
civili prima che militari, che 
sottendono la ricerca della 
sicurezza per il nostro pae
se Perché a fondamento, a 
mio avviso deve esserci 
proprio la sicurezza come 
obiettivo, pensando la dife
sa come uno dei modi per 
«•sere sicuri Essere sicuri in 
un sistema di relazioni Inter
nazionali che sembra mo
dificarsi In direzione dell in
terdipendenza fra I singoli 
Stati e torse fra i diversi siste
mi planetari Essere sicuri, 
nella delicata lese del disar
mo (so|o Iniziale e simboli
co) degli armamenti nuclea
ri, Essere sicuri di fronte alla 
mutazione del -con/ine., 
sempre più sovranazlonale 
(nell'economia, negli eser
citi, nelle istituzioni), sem
pre più subnazionale (nel 
confluii socio-culturali, raz
ziali, etnici) 

Da qui la priorità della si
curezza sulla difesa, intesa la 
prima come soluzione pa
cifica ad un conflitto di Inte
ressi, la seconda come ri-
c o i r / alle armi a pace' gì» 
coWpromessa In questo 
contesto e attraverso l'espe-
rlenza concreta, nella socie-
U ciyile, degli obiettori, l'Ar
ci e venuta maturando la 
proposta di una riforma del
la leva che mi pare si intrec
ci con alcune delle posizioni 
espresse dall on Occhetto 
Uria rllorm» della leva che, 
mantenendo l'obbligatone-
t i , si allarghi a nuove fasce 
della popolazione In un si 
Sterna di sicurezza coerente 
Con l'art I I della Costituzio 
ne, coinvolgendo anche l u 
nlverso femminile, riforman
do senza superare il dettalo 
costituzionale che tutti i cit
tadini devono partecipare 
I l la difesa del nostro paese 

Urta leva organizzata su 
due grandi servizi uno civile 
ed uno militare, ai quali I 
giovani possano accedere 
con opzione individuale, 
eventualmente mitigata da 
correttivi numerici sulla ba
se della programmazione 
generale delle esigenze di 
|eva< U M leva che duri quel
lo che serve rispetto agli 
obiettivi che il parlamento 
affida non è detto che deb
bano essere set mesi, se vo
gliamo che l'efficacia non 
solo degli apprendimenti 
ma anche degli Interventi sia 
davvero tele (penso ad 
esemplo ad alcune attività 

sociali di servizio civile) 
Una leva che si ponga I o-
biettivo dell insenmento so 
ciale di chi ÌB svolge Da qui 
la normalità della territoria-
lizzazione Ci sarebbe cosi 
effettivamente il servizio ci
vile nazionale una rete or 
ganizzata di strutture e di 
persone a composizione 
mista (società civile del vo 
lontanato e dell'associazio
nismo e apparati statali cen
trali e decentrati) che opera 
in modo permanente su tut
to II territorio nazionale Es
so dovrebbe attuare le Scel
te parlamentari integrate 
con quelle affidale al servi
zio militare, rivolle alla assi
stenza e alla integrazione 
sociale, alla promozione 
culturale, alla tutela ambien
tale alla cooperazione fra i 
popoli, al| individuazione di 
forme di difesa non armata 

U n servizio civile 
al quale si rivol
geranno gli 
obiettori di co-

t^^mm scienza come i 
cittadini che pur non aven
do maturato tale consapevo
lezza scelgono questo modo 
di «servire II paese» Un ser
vizio basato su regole •civili» 
e non sull'estensione a que 
sto delle regole militari, co
me sembra desumersi da 
qualche intervento apparso 
su questo giornale Sarem
mo cosi di fronte a due ser
vizi obbligatori che per le di
mensioni di massa, la ramili-* 
cazione, l'Investimento sta
tale sia in termini economici 
che di legittimazione, po
trebbero essere un efficace 
elemento di equilibrio alla 
presenza di un nucleo di vo
lontari a ferma prolungata 
che risponda alle ineludibili 
esigenze di difesa armata 
specifica 

Ma I Importanza di tale 
progetto non sta nell'inge
gneria organizzativa: sta in 
due obiettivi culturali che si 
pone 
- la rlapprppriazlone da par
te della società civile di 
compiti oggi affidati alla so
cietà militare 
- la promozione dei valori 
civili di democrazia e parte
cipazione anche nei campi 
della sicurezza e della dife
sa 

In effetti quello che rende 
drammatico I attuale servi
zio militare sono certo le 
condizioni materiali di mol
te caserme, ma è soprattutto 
| autoritarismo e l'annulla
mento Individuale che de
nunciava il giovane Franco, 
militare a Palmanova, pro
prio mentre in altri corpi mi
litari si realizzano Interes
santi tentativi di valorizza
zione delle individualità E 
possibile ad esempio garan
tire I efficacia e la disciplina 
senza che questo significhi 
gerarchia e autoritarismo, 
ma democrazia e consenso? 
Non credo che i giovani e 
tanto meno le ragazze siano 
disponibili ad impegnarsi 
per una razionalizzazione 
delle forze armate, a parteci
pare alla costruzione di 
esperienze motivanti e senti
te utili per la comunità, for
se, si 

• Arci-Servizio civile ed 
obiezione di coscienza 

CHE TEMPO FA 
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.u na risposta del compagno sea Lama 
chiamato in causa perché in tv 
fece affermazioni divergenti da quelle del sindacato 
dei lavoratori chimici del posto 

Ancora l'Acna, 35 anni dopo 
•Tal Caro direttore, vorrei ricordare 
un episodio di cattiva informazione 
cui l'ente televisivo di Stato diede vi
ta con il programma 'Viaggio intor
no all'uomo* di Sergio Zavoli, anda
to in onda lo scorso 4 novembre 
Cattiva informazione che coinvolse 
anche il compagno Luciano Lama il 
quale, nel dibattito che segui il 
filmato sul caso Acna, lece afferma
zioni di mento sulla vicenda Acna 
inaccettabili per il sindacato e i lavo-
raton di quella fabbrica 

Non era la prima volta che si tra
smettevano servizi sull Acna di Cen 
gio con il chiaro obiettivo di dare, 
un'immagine di parte della realtà, 
mettendo in positiva evidenza una 
•battaglia per l'ambiente e la salute» 
e contrapponendola a una miope e 
negativa lotta dei lavoratori e del lo
ro sindacato che avrebbero difeso il 
posto di lavoro chiudendo gli occhi 
sulla noclvità dentro e fuon la fabbri
ca 

Quel servizio e il conseguente di
battito misero infatti sotto accusa 
senza possibilità di contraddittorio 
l'azione dei sindacato e dei lavorato
ri in quella fabbrica A Lama e agli 
altri ospiti in studio (e ovviamente a 
tulli gli utenti a casa) lu fatto vedere 
un filmato dove, attraverso il mon
taggio di «pezzi» di riprese, si nco-
struiva la vicenda con il solo obietti
vo di drammatizzare la questione 
ambientale, dando voce a chi chie
deva la chiusura dell'Acne o a perso
ne che non hanno rappresentato cor
rettamente le cose fatte dai lavorato
ri e dal sindacato, per rendere piena
mente compatibile I Acna con la sa
lute e il terntono 

Per me e per tanti altri compagni 
che da anni militano nel Pei e nella 
Cgjl è stata una ferita profonda assi
stere impotenti a quel filmato e al 
dibattito che ne segui, perché non è 

vero, come si è detto, che siamo 
chiusi a nccio per difendere la Mon-
tedison per un pezzo di pane a scapi
to della nostra e altrui salute 

Molti di noi hanno lottalo e stanno 
lottando per rendere quella fabbrica 
ancora più compatibile con il territo
rio, e I risultati ci sono stali e altri ci 
potranno essere se, anche da un par
tito come il Pei a livello nazionale, 
questa battaglia viene assunta a mo
dello per un diverso modo di produr
re chimica nel nostro Paese 

Come si fa a dichiarare, come ha 
fatto il compagno Lama, che l Acna 
è una fabbrica che andava e va chiu
sa senza pretendere di conoscere 
come realmente stanno le cose? E 
giusto che per fare «spettacolo» si 
coinvolgano autorevoli esponenti 
del Pei senza che gli stessi possano 
contare su un'informazione impar
ziale? 

Noi pensiamo di no II rispetto per 
il compagno Lama non può esimerci 
dal denunciare quel modo di Infor
mazione che nuoce al Pel e indeboli
sce un movimento come quello sin
dacale che lotta per un diverso mo
do di produrre, all'Acna ma anche 
nel resto del nostro Paese 

Giampietro Melnero. Scontano 
della Filcea-Cgil di Savona 

Abbiamo fatto pervenire questa 
lettera, giuntaci con grane ritardo 
postale, al sen lama che così ha 
risposto al compagno di Sanano 

mm Caro Melnero, comprendo l'im
pressione negativa che può aver fatto 
su alcuni di voi l'opinione da me 
espressa nella trasmissione di Zavoli 
a proposito del* destino dell'Acna 
Devi tener presente il fatto che SS 
anni fa ho avuto occasione di cono
scere le conseguenze negative che 
I inquinamento prodotto dalla vostra 

fabbrica ha avuto sull'intera Val Bor-
mida Allora, in effetti, come segreta-
no della Federazione dei chimici, mi 
troiai di fronte alla denuncia delle 
gravi conseguenze che, sulla salute 
dei lavoratori, aveva la lavorazione di 
determinati matenali di cui non si co
nosceva ne il nome né la natura, con
temporaneamente mi fu denunciato, 
da parte dei coltivatori diretti della 
stessa Val Bormida, l'effetto nefasto 
dell'inquinamento dell'aria e dell'ac
qua sulle colture agncole e in parti 
colare sugli oliveti 

Allora, nonostante le denunce, 
non si venne a capo di nulla Oggi la 
questione ritoma alla ribalta in termi
ni assai più preoccupanti e pericolo
si, sia per le conseguenze ecologi
che, sia per la divisione, drammatica
mente denunciata dalla trasmissione 
del 4 novembre, fra i lavoratori ad
detti all'Acna e forse la popolazione 
di Cenalo da una parte, e gli abitanti, 
i cittadini (o una parte di questo della 
Valle, specie nella zona del Piemon
te Non so se durante la trasmissione 
il mio pensiero sia risultato con chia
rezza (U dirò che non ho avuto il 
tempo di vederla) Ma voglio dirti 
esplicitamente che lo penso che se ci 
si trova di Ironie a una fabbnea irre
cuperabile sul terreno dell'inquina
mento, quella fabbnea va chiusa con 
tutte le misure sociali che riguardano 
i lavoratori 

Siamo in queste condizioni per 
l'Acna di Cengio? Dico francamente 
che non crederò mai alle buone in
tenzioni dei signori della Montedi-
son. ieri Montecatini II loro scopo é 
sempre stato e sarà sempre quello di 
ricavare denaro anche a prezzo di un 
deterioramento ulteriore delle con
dizioni ambientali e rischi per lavila 
dei lavoratori addetti Non è dunque 
alla Montedison che si può chiedere 
un giudizio imparziale e definitiva 

Convengo sulla necessità di giun
gere a un tale giudizio, affidando pe
rò il compito a un gruppo di esperti e 
scienziati il più possibile al di sopra 
della mischia e quindi imparziali 
Questo per accertare se le lavorazio
ni in atto, o alcune di esse, possono 
continuare e magari svilupparsi con 
le necessarie modifiche dei processi 
produttivi e l'introduzione di misure 
disinquinanti nella stessa fabbrica 
Penso che una tale ncerca debba far
si con la collaborazione dei lavorato-
n, e anche dei tecnici dell azienda se 
vorranno partecipare a una tale im
presa, che é slavamente fondamen
tale per voi e per tutta la zona di 
Cengio 

Naturalmente si dovrebbe dare al 
ncercaton un tempo, il più breve 
possibile, ma definito, per il loro stu
dio, senza di che si cadrebbe inevita
bilmente in una di quelle soluzioni 
tipiche del nostro Paese nelle quali il 
rinvio si/te die si nasconde dietro la 
nomina di un comitato 

'Come tu saprai, sono stato pre
scelto recentemente come presiden
te di una Commissione che deve oc
cuparsi delle condizioni dei lavorato
ri nelle imprese None escluso quin
di che la Commissione possa lare, in 
futuro, una visita anche alla vostra 
fabbrica, col fine pnncipale di ri
scontrare le condizioni del vostro la
voro come dipendenti, senza esclu
dere però le conseguenze indotte 
anche sull'ambiente esterno Non si 
tratterebbe, ovviamente, di un'in
chiesta capace di definire la questio
ne, anche per la sua complessità e 
anche per l'inadeguata preparazione 
scientifica dei commissari, sarebbe 
tuttavia un'occasione per ragionare 
sulla situazione della vostra labbnca 
e vostra 

Vicepresidente del Senato 

Anniversario 
sommerso 
nella girandola 
del consumismo 

•TaCara Unità, il contrasto 
dell'allegria vera o presunta 
nel penodo delle scorse (esti
vila con quello che sto per di
re, non e voluto «ad arte. 
Non voglio fare del falso mo
ralismo sulla società dei con
sumi che si e espressa in quel 
periodo ai suoi massimi livelli 
di «sfavillio», non voglio parla
re degli esclusi dal banchetto, 
sempre più numerosi, sempre 
più esclusi, sempre più multi
razziali, a dimostrazione che 
le contraddizioni sono globa
li, ultranazionali e non solo e 
non più nazionali I ritmi ser
rati della vita 6 della politica 
imposti o autoimposti creano 
e distruggono miti, in questa 
grande girandola del consu
mismo anche ideale e politicò 
che macina e invecchia, insie
me a buone proposte, vecchi 
arnesi ideologici 

In lutto questo gioco siamo 
lutt'altro che naufraghi, anzi, 
molli (rampanti) si trovano a 
loro agio, «I Italia che cresce» 
non aspetta chi si attarda e chi 
ha il passo stanco e incerto, 

Ai rampanti non mi nvolgo, 
non sono abbastanza «levrie
ro», mi nvolgo a chi viaggia 
con una marcia inferiore e for
se, come me, avrà con ama
rezza fatto caso a un piccolo 
particolare nessuno dei gran
di quotidiani nazionali nporta-
va lunedi 12 dicembre notizia 

di un tragico anniversario ta
cevano 19 anni dalla strage di 
piazza Fontana'e dall'inizio 
della strategia della tensione 
nel nostro Paese 

Diciannove anni per non 
sapere la verità, nel quali han
no pagalo duramente solo le 
vittime di q u e l t a . M M b r 
roiglle.«che eneen-'-mvBeal. 
giustizia, l'anarchico Pineali e 
coloro che con una «marcia 
inferiore» sono stati protago
nisti di quel periodo, 

Da allora la società si è falla 
più ricca, ma a livello persona
le siamo tutti più poveri se 
questa data non la più notizia 
Questo * quanto ria mia co
scienza civile mi Imponeva di 
dire e di ricordare a tutti.» 

Domenleo della Rocca. 
Poggtbonsi (Siena) 

La tenibile 
guerra civile 
nella Somalia 
ex britannica 

• M Signor direttore, sono un 
giovane con origini somale, 
da tempo cittadino italiano 
L'argomento che voglio pro
porre è la mia terra madre 

Qualche giorno la su Rai 2 e 
stato trasmesso un dossier sul
la Somalia Scrivo per muove
re un appunto. ; . 

Una guerra civile sta tor
mentando il Nord della mlaìi 
nazione, seminando vittime e 
terrore fra la popolazione 
Questo terribile aspetto della 

vita somala è stato totalmente 
ignorato dall'inviato che, al 
contrario, ha messo In luce a 
più nprese il volto di un Paese 
in via di sviluppo, dove il pro
gresso sta positivamente met
tendo le proprie radici 

E Ione questo l'aspetto 
emergente della Somalia' 
Certamente si se si interpella
no unicamente i detentori del 
potere Al contrano no, se si 
raccolgono le testimonianze 
di colora che sonò protagoni

sti sul teatro di guerra, coloro 
che la classe dominante defi
nisce «ribelli», cioè chi è co
stretto a subire un regime di 
continue sopraffazioni. 

Infranto il sogno di una na
zione sempre più unita e po
lente Slad Barre, il capo dello 
Stato somalo, ha'cercato di 
imporre ugualmente, per sma
nie di potere e di ricchezza 
personali, la propria egemo
nia Con la collaborazione di 
un ristretto gruppo di militan, 

•il dittatore» ha ingenerato 
nella popolazione del Nord 
un profondo tenore, perse
guitandola a più riprese. Men
tre l'altra parte del Paese vive, 
anche grazie agli atuU interna-
zionali.nn penodo di tranquil
lità e di sviluppo econòmico, 
il futuro della zona settentrio
nale si fa sempre più oscuro e 
incerto E guerra. Spietata, 
senza regole né leggi 

L'inizio delle tnsti vicissitu
dini si ha con l'imposizione di 

IL TEMPO I N ITALIA: cessata l'azione dell'ita pressione che per lungo tempo ha regolato le 

condizioni atmosferiche alle nostre latitudini si profila ora una situazione meteorologica 

caratterizzata da un flusso di correnti atlantiche in seno alle quali si muovono da Nord-Ovest 

verso Sud-Est veloci perturbazioni che attraversano anche la nostra penisola. Si tratterà 

tuttavia di una fase transitoria, in quanto a breve scadenza è probabile il ricostituirsi sul bacino 

del Mediterraneo di un area di alta pressione 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e in minor misura su quelle centrali cielo 

irregolarmente nuvoloso con addensamenti associati a precipitazioni Nevicate sui rilievi alpini 

e gli Appennini settentrionali e localmente anche sulle pianure del Nord Per quanto riguarda 

I Italia meridionale/Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

VENTI: deboli provenienti da Nord Ovest 

MARI : generalmente poco mossi 

DOMANI : temporaneo miglioramento sulle regioni settentrionali ad iniziare da Occidente e 

peggioramento sulle regioni centrali dove si avranno annuvolamenti e precipitazioni aparse 

Gradualmente i fenomeni tenderanno ad estendersi verso te regioni meridionali 

DOMENICA E LUNEDI: condizioni di variabilità al Nord ed al Centro, addensamenti nuvolosi 

con qualche precipitazione sulle regioni meridionali Fra domenica e lunedi nuovo aumento 

della nuvolosità sulle regioni settentrionali ad iniziare dal settore occidentale 
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forti tassazioni che mettono in 
ginocchio finanziariamente la 
popolazione Ma il peggio de
ve ancora arnvare prigionie, 
torture, condanne a morte, fi
no ai cruenti bombardamenti 
ad opera di mercenari sudafri
cani, perché persino I militari 
somali hanno rifiutato tanta 
crudeltà 

Possiedo una grande testi
monianza di quelli che sono 
gli orron e le persecuzioni di 
Siad Barre delle videocasset
te con dei filmati impressio
nanti ma di grande venta. So
no disposto a metterle a di
sposizione di tulli coloro che 
vogliono constatare in prima 
persona la reale situazione 
della Somalia. 

MctliaiaedafebaaadleatalL 
Firenze 

Ma la Sardegna 
non fa parte 
anche lei 
dell'Italia? 

• • S i g n o r direttore, sono an
dato in Sardegna per ragioni 
di lavoro La sera del 20 di
cembre guidavo tra Baunei e 
Dorgali con nebbia lilla e ne
ve sul passo di Genna Cnixis. 
La radio descriveva la situa
zione delle strade in Italia par
lando della pioggia in Pie
monte e del vento In Calabria: 
quanto alla Sardegna nemme
no una parola-

Dei resto, per imbarcare 
l'auto sul traghetto si passa un 
controllo della Guardia di fi
nanza, scendendo a Civita
vecchia nuovo controllo, con 
apertura del cofano eoe Ep
pure, fino a pochi giorni la, 
ero convinto che la Sardegna 
facesse parte dell'Italia 

taf. Ugo Balbo. Roma 

I ricordi 
di quel tempo 
quando certo 
si stava peggio 

•Tal Caro direttore, se voglia
mo essere obiettivi nel dare 
giudizi, dobbiamo riconosce
re che un notevole cambia
mento jn senso migliorativo 
delle condizioni di vita e di 
lavoro, rispetto alla prima me
tà di questo secolo, c'è nato, 
e ciò non è piovuto certamen
te dalle nuvole ma e merito. 
per buona parte, di una fòrza 
socialmente organizzala che 
ha sollevato I problemi e po
sto chi gestisce il potere nella 
necessità di risolverli in qual
che misura 

Nella mia adolescenza in
vece e anche in gioventù, in 
paese mancavano le reti d'il
luminazione, pubblica * an
che nelle abitazioni: le reti 
idriche e fognarie, il bagno 
non si conosceva proprio; 
mancava l'edificio scolastico 
e si tenevano lezioni in locali 
presi in affitto; mancavano la 
scuola materna, il campo 
sportiva, la viabilità interna e 
quella estema di penetrazione 
agraria erano allo stato primi
tivo, mentre oggi questi servizi 
sono presenti 

Eravamo agli inizi degli an
ni Trenta, e io andavo, come 
si suol dire, verso l'età più bel
la, ma in paese mancava* il .'a-
voto e per di più quel poco 
era scarsamente remunerato 
per cui, un po' per uscire dal 
guscio ambientale e soprattut
to per necessità, decisi di par
ure perii famigerato .villaggio 
Mussolini», l'attuale A'xnea. 
dove il lavoro in q u a l i * . mi
sura era possibile 

I tempi erano veramente tri

sti sotto molti aspetti quello 
politico e quello economico. 
Mi presentai a quell'ufficio di 
collocamento un venerdì di 
pomeriggio, se non ricordo 
male, e si affacciò all'uscio un 
uomo corpulento, cena San
ila, un fascista dei lineamenti 
duri, e invitò tutti i presenti a 
nrar fuon il libretto di lavoro e 
la tessera di partito lo alzai la 
mano destra e presentai l i
bretto e tessera di giovarle fa
scista e altri allo stesso modo. 
Mi prese i documenti e poco 
dopo riapparve consegnando
mi un biglietto In cui stava 
scritto l'avviamento al lavoro 
presso la squadra di certo Eli
sio Orai 

Ci presentammo al poeto di 
lavoro, con un « M a n t o di 
Pablllonls di cui non ricordo II 
nome, alle otto di mattina del 
lunedi 01 sabato si faceva fe
sta. «sabato fascista»). Lavo
rammo a ritmo da lavori forza
ti e il venerdì, a fine giornata, 
il capo consegnò ad ambedue 
un biglietto per farci sapere 
l'avvenuto licenziamento per 
scarsa produttività lavorativa. 
Restammo umiliati e sgomen
ti, ma era cosi) 

Non mi persi d'animo a la 
settimana seguente mi ripre
sentai dal Senna che mi rico
nobbe e mi chiese le ragioni 
del licenziamento, «piegai 
ampiamente e si convulse • 
mi avviò al lavoro presso h 
squadra di Giuseppe Lo) dove 
lavorava un mio compaesano, 
certo Graziano Scano. E que
sta valla mi andò bene perché 
il ntmo di lavoro era più mo-

BaresH (Oristano) 

Nostri soldi 
spesi In modo 
più e meno 
imperdonabile 

E U Cara Unità, guardando* 
ascoltando il gran vocio di 
gtovanette che a noi giunge 
ogni domenica pomeriggio a* 
accendiamo il televisore afa-
tonizzandoct-suRai 1, miaon 
detto: se non fosse esistila la 
Rai, certamente queste ragaz
zine aiuterebbero a gonfiare II 
numera del disoccupati, E In
vece sonò II pronte ad applau
dire la Launlo che ci vuoto 
possibilmente allegri a reflu
itati. ' ' 

Ci consola un fatta, almeno 
qualche spicciolo dei nostri 
più o meno sudati risparmi 
versaU alla IbU per l'abbona
mento, v a * finire In tasca alt i 
giovani volonterose disoccu
pate che U Rai occupa, 

Invece ci dispiace che I no
stri soldi vadano # «n i» In ta
sca a chi tenta la strada della 
fortuna componendo InutU-
mente il numero telefonico 
della Rai 

tt, Albenga (Savona) 

La ragazza 
ucraina 
che sa scrivere 
in cinque lingue 

aaaCara Unirò, sono una ra
gazza ucraina dì 23 anni. Que
st'anno ho finito l'università di 
Lvov MI interessa tutto, parti
colarmente le lingue stranie
re. 

Vorrei corrispondere con 
ragazze e ragazzi Italiani. Scri
vo in russo, in inglese, In tede
sco, In ucraino e un po'in ita-
hano Mi SCUSI, per favore, 
miei sbagli 

LIubeMUIak. 2900311*» 
ul StriskaiaSl.n Ucraina (Un. ) 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notili», ogni 30 minuti dal» «,30 alla « 00 • (tata t t • ale 
18 30 
Or» 8 00 rassegna stampa con Daniele Proni dell'EuTQpSq, 
Oro 10 00 I» De v«»o il Congratio con Paolo Franchi e Renaio 

Ora 11 DO Smelala Usa-Libe. 
Nat pomeriggio servi» • approlondmami sui prmcip». fini dal 

Borno 
omenlca I gennaio alte ore IO Mo direno Cina Glanal 

Cuperlo(Hgntarto Fgd) su Dlaaeisaie la leva, rifar-

FREQUENZE IN Mrtc Torà» 104, Canove 88,55/94 250. u 
Spaile 97 500/105 200, mmTKwSSn'.91SsÒ.e»S 
87600/87 750/96 700; Ìeooo87 900Padova 107 75 
% 850'JRaggio Emjjjj « [ 3 5 lente 103350/10? 
94 500, Sotoana 87 500#4 5C* Parme 92, P I» . Luco 
no. Empol,1105i 800.Arano 99800: Siena. Orouato ti 
Flraaie 96 600/105 700, Meeaa carrara 102 550 I 
100 700/98 900>93 700, Timi 107600, Ano*» 105'. 

Roma 94 90rf/97/IOS55ulJ«oaato 0 » ) S* " 
P n M L .!Q4 ?Q0 Vaato 96500, 

95800/97 400 

T55300-B,rtl?So! 
105 550 Vhwo* 
90 950 

TELEFONI 0e/«7t141Z . O0/«79«539 

H I 14 l'Unità 

Venerdì 
6 gennaio 1989 


